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Sezione Carambola 
 

1.   Organigramma della sezione Carambola 
 
 
 
 
Commissario Nazionale                                         :         Roberto Minutella 

Responsabile       Zona      Sicilia   (R.Z.S.)                          :         Antonio Catalano 

Responsabile  Zona  Centro/Sud      (R.Z.CS)               :         Stefano Malacrita 

:         Sebastiano Ruocco 

Responsabile      Zona Nord  (R.Z.N.)                             :         Daniele Di Biasi 

Responsabile  Zona  Sardegna  (R.Z.SA)                    :         Sergio Dessì 

Responsabile  Nazionale  (R.N.R.A.)                       :         Roberto Garofalo 
rapporti con Atleti 

 
 
Responsabile  Nazionale   Juniores                              :         Roberto Minutella 
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Sezione Carambola 
 
 
 

2.   Suddivisione territorio nazionale 
 
 
 
Il territorio nazionale è suddiviso in 4 zone : 

 
Zona Nord                 :          Valle d’Aosta – Piemonte – Lombardia – Triveneto 

Liguria – Emilia Romagna 
 
Zona Centro/Sud        :          Toscana – Umbria – Marche – Lazio – Abruzzo – 

Campania – Basilicata – Puglia – Calabria – Molise 
 
Zona Sicilia                :          Sicilia 

 
Zona Sardegna           :          Sardegna 

 
 
 

3.   Organizzazione attività agonistiche zonali 
 
 
 
L’organizzazione delle attività agonistiche zonali è di competenza dei R.Z. che hanno la piena 
responsabilità dell’intera attività da svolgere nella zona di competenza. 
In particolare dovranno: 

•    STILARE IL CALENDARIO DELLE PROVE ZONALI 
• ORGANIZZARE E SEGUIRE IL CORRETTO SVOLGIMENTO DELLE PROVE NEL 

RISPETTO DI QUESTO P.S.N. 
•    TRASMETTERE I RISULTATI FINALI DI OGNI PROVA AL COMMISSARIO. 

I Programmi Sportivi Zonali 2013/14 di tutte le zone avranno la stessa formula di gioco. 

In          questo   programma        sono  indicati   i  punti   essenziali ed       univoci. 
 
Comunque    saranno  pubblicati  a  parte  anche  i  PROGRAMMI  SPORTIVI  ZONALI  (P.S.Z.)  di  ogni  
zona           da       parte                   dei             R.Z.  per    evidenziare  alcuni    dettagli  che  possono  essere  diversi    tra  le    varie  zone. 

 
Le prove da organizzare in ogni zona saranno 4 (quattro). 
Potranno partecipare al Campionato Assoluto Italiano, nella categoria di pertinenza, soltanto coloro 
che avranno disputato almeno due  delle  quattro  prove  previste. 
L’ultima      prova  deve                                    essere  svolta, tassativamente, entro  il 30  marzo 2014, ed       entro  il         10  aprile  2014 
dovranno  essere  confermate  le  partecipazioni da  parte  degli  aventi  diritto                                                         al  C.A.I.
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Sezione Carambola 
 

3.1 CAMPIONATI ZONALI 
 
 
 
Ogni zona può essere suddivisa, se ritenuto necessario da parte del R.Z., in micro AREE al fine di 
agevolare l’attività provinciale, ma soltanto dove vi è la presenza di un discreto numero di atleti di 
3^ categoria. 

 
In ogni zona potranno essere organizzati : 

 
α) Campionato Zonale Open “Tre Sponde individuale” (in Sicilia sarà svolto anche il 

Campionato Zonale di 3^ categoria le cui modalità di svolgimento saranno indicate nel 
P.S.Z. SICILIA) 

 

β)  Campionato Zonale “Squadre per Club Tre Sponde” 
 

χ)  Campionato Zonale “Tre Sponde individuale Juniores” 
 
 
 

3.2 CAMPIONATI  “OPEN”  ZONALI (C.O.Z.) 
 
 
 

3.2.1   Atleti ammessi 
 
 
 
Possono partecipare tutti gli atleti tesserati in una A.S.D.  della zona di pertinenza e in regola con il 
tesseramento F.I.BI.S. per la stagione 2013/14. 

 
 
 

3.2.2   INFORMAZIONE SVOLGIMENTO PROVE – PUBBLICAZIONE SITO 
 
 
 
L’informazione sullo svolgimento e sui dettagli organizzativi di ogni prova deve essere data dai 
R.Z. attraverso la pubblicazione della Locandina sul sito ufficiale F.I.BI.S. almeno 20 gg. prima 
della data di svolgimento. 

 

Soltanto i risultati pubblicati sul sito ufficiale sono da ritenere validi. 
Tutte le informazioni e risultati pubblicati da siti o blog o social network presenti sul web sono da 
ritenersi “NON UFFICIALI”. 
I  R.Z.   hanno   l’obbligo  di  inviare   le  comunicazioni   sull’attività   agonistica   della  sezione 
esclusivamente ai Presidenti di A.S.D. della zona di competenza. 
Saranno i Presidenti a farsi carico d’informare i propri tesserati con i propri mezzi d’informazione. 
Tutti i tesserati, pertanto, sono invitati a consultare il sito ufficiale per le news.
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Tutte le comunicazioni: 

•    LOCANDINE PROVE 

 

Sezione Carambola

•    RISULTATI – CLASSIFICHE PROVE 
•    COMUNICATI UFFICIALI etc. 

che ogni R.Z. deve far pubblicare sul sito ufficiale, possono essere inviate direttamente a F.I.BI.S. e 
per conoscenza al R.N.S. e al D.S.N. 

 
 
 

3.2.3   COMPOSIZIONI GIRONI – TABELLONE FINALE 
 
 
 
La composizione dei gironi della 1^ prova avverrà in modo automatico ed in base alle disposizioni 
che ogni R.Z. indicherà nel P.S.Z.  Nelle prove successive la composizione dei gironi sarà effettuata 
sempre con il metodo della serpentina in base  alla Classifica Generale. 

 
Saranno composti  gironi  da QUATTRO con il passaggio del  1°  classificato al  Tabellone finale. 

 
L’accesso al  Tabellone  finale  a   16 sarà regolamentato nel modo seguente: 

 
• se gli iscritti  saranno uguali o inferiori a 64 e quindi i gironi composti saranno uguali o 

inferiori a 16, accederanno al tabellone finale  il  1°    di  ogni  girone. 
Nelle zone con pochi iscritti, a discrezione del R.Z., anche il 2° o il  3° di girone. 

 
• se gli iscritti saranno  maggiori di 64 e quindi i gironi composti saranno maggiori di 16, 

accederanno al tabellone finale  soltanto i VINCENTI dei gironi ed i migliori secondi a 
completamento del  tabellone  a 32. 

 
Gli atleti aventi diritto a partecipare al Tabellone finale che non si presenteranno in sede di 
gara  non subiranno punti di penalità  in Classifica Generale  ma non riceveranno il B.V. 
previsto, che sarà distribuito in parti uguali tra i partecipanti del Tabellone Finale. 

 
La composizione dei gironi ed il giorno di gioco avverrà sempre in modo automatico. In ogni 
P.S.Z. saranno indicati gli ulteriori dettagli per lo svolgimento della 1^ prova e delle successive. 

Nelle partite della fase eliminatoria è prevista sempre l’equalizzazione delle riprese. 

In ogni zona il R.Z. potrà decidere  se  consentire  il  pareggio  in questa  fase. 
 
Se  due  atleti  dello  stesso  girone  dovessero  concludere  in  perfetta  parità  di  Punti  e  M.G.  si 
qualificherà alla fase successiva l’atleta con priorità nei seguenti parametri: 

•    migliore media match 
•    migliore serie, 2a migliore serie, 3a migliore serie.
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 NELLA FASE ELIMINATORIA 

Punti 

PARTITA VINTA      3 
 

PARTITA PARI         1 
 

1° DI GIRONE            5 
 

2° DI GIRONE            2 

  

 

  

  

  

  

 

Sezione Carambola 
Se anche questa dovesse  risultare uguale si procederà ad un TIE-BREAK tra i due atleti qualora 
presenti, altrimenti sarà individuata dal D.G. la migliore soluzione per decretare latleta che si 
qualificherà al tabellone finale. 

 
3.2.4   DISTANZA MATCH 

 
 
 
Gli incontri saranno giocati a  Partita unica con il limite delle riprese e con l’obbligo del limite  di 
tempo  di  40  secondi per ogni ripresa, anche in assenza di timer omologati. 

 
Le distanze match saranno: 

 
nella fase eliminatoria e nel tabellone finale                                            nella finale 

30 carambole in 40 riprese                                     40 carambole senza limite 
 
Nelle partite del Tabellone è previsto l’equalizzazione delle riprese, ma non il pareggio. 
Quindi in caso di parità sarà eseguito il TIE-BREAK per decretare sempre un vincitore 
dell’incontro. 

 
 
 

3.2.5   ASSEGNAZIONE PUNTI 
 
 
 
E’ prevista l’assegnazione dei seguenti punti durante la prova: 

 
 
 
 

NEL TABELLONE FINALE 
 

Punti 
 
 
 

PARTITA VINTA      3
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Sezione Carambola 
Dopo aver stilato la Classifica della Prova, saranno aggiunti nella 

 
Classifica  Generale      Campionato : 

 
•    PUNTI PER POSIZIONE PROVA  (secondo la tabella sottostante) 

 

•    PUNTI PER MEDIA GENERALE  (la M.G. ottenuta in prova x il coefficiente 50) 
 

•    PUNTI PARTECIPAZIONE che saranno sempre 10 in tutte le prove 
 

 
 

PUNTI POSIZIONE PER LA CLASSIFICA GENERALE CAMPIONATO 

al       al      da/a     da/a   da/a    da/a  da/a     da/a 
 

POSIZIONE       1        2       3/4      5/8    9/16   17/32  33/64   > 64 
 

PUNTI      30      18       12        7        4          2         1         0 

 

 

 

 
Esempio : CLASSIFICA  1a  PROVA DEI PRIMI QUATTRO 

 
  

 
CLASSIFICA  1a  PROVA 

 

   

 
 
Pos. 

 
 

Atleti 

 
 
Prov 

P.ti 
Match 
Gironi 

P.ti 
1° di 
Girone

P.ti 
2° di 
Girone 

P.ti 
1/8 

Finale

P.ti 
1/4 

Finale 

P.ti 
1/2 

Finale 

P.ti 
Finale 

 

TOTALE 
PUNTI 

 
 

M.G. 

 
1 

 
PINCO 

 
BA 

 
9 

 
5 

 
0 

 
3 

 
3 

 
3 

 
3 

 
26 

 
0,789 

 
2 

 
PALLO 

 
RM 

 
9 

 
5 

 
0 

 
3 

 
3 

 
3 

 
0 

 
23 

 
0,960

 
3 

 
TIZIO 

 
PI 

 
6 

 
5 

 
0 

 
3 

 
3 

 
0 

 
0 

 
17 

 
0,769

 
 

4 CAIO NA 5 5 0 3 3 0 0 16 0,850
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CLASSIFICA  GENERALE 

 

   

  

1a   PROVA 
 

 
 
Pos. 

 
 

Atleti 

 
 
Prov 

 
 

Pos. 
Tot 
Punti 
Prova

Punti 
Posiz 

 
 

M.G.
Punti 
M.G. 

Punti 
Part. 

 
 
TOT 

 
 

Pos 
Tot 

Punti 
Prova

 
1 

 
PINCO 

 
BA 

 
1 

 
26 

 
30 

 
0,789 

 
39 

 
10 

 
105 

  

 
2 

 
PALLO 

 
RM 

 
2 

 
23 

 
18 

 
0,960

 
48 

 
10 

 
0 

  

 
3 

 
TIZIO 

 
PI 

 
4 

 
16 

 
12 

 
0,850

 
43 

 
10 

 
0 

  

 

 

 

4 CAIO NA 3 17 12 0,769 38 10 0   

 
 
 
 
 

3.2.6   GIORNI – TURNI GARA 
 
 
 

In ogni zona in base al numero degli iscritti saranno stabilite nelle locandine le disposizioni in 
merito. 

 
 
 

3.2.7   QUOTA PARTECIPAZIONE 
 
 
 

La quota d’iscrizione alle prove sarà indicata dai R.Z. nei P.S.Z. 
Per i dettagli vedi P.S.Z. di ogni zona.



PROGRAMMA SPORTIVO NAZIONALE 2013/2014
SEZIONE CARAMBOLA 

Pag. 9 

 

 

 

Sezione Carambola 
 

3.2.8   CALENDARIO E ORGANIZZAZIONE PROVE 
 
 
 
Il calendario sarà pubblicato sul sito F.I.BI.S. con le date e le location definitive a sarà via via 
aggiornato. 
L’A.S.D. che ospiterà lo svolgimento di una Prova dovrà provvedere: 

• ad allestire almeno 4 Biliardi  omologati, con panno nuovo sul piano e sulle sponde (o max. 
un mese dal cambio) 

•    mettere a disposizione del D.G. un set di biglie nuove per ogni tavolo utilizzato 
•    4 panni per la pulizia delle biglie 
•    Per i Premi da destinare a 1° e al 2° Classificato. 

 
 
 

3.2.9   TIMER 
 
 
 
In ogni prova dovrà essere utilizzato il Timer, possibilmente omologato, per l’esecuzione delle 
riprese con il limite di tempo di 40 secondi. 
Al superamento del limite senza che il tiro sia stato effettuato l’arbitro imporrà il TIME OUT, e 
dopo aver posizionato le biglie sulle mouches iniziali inviterà l’altro atleta ad eseguire il tiro. 
Durante ogni partita l’atleta può richiedere DUE OVER TIME, quindi allo scadere dei 40 secondi 
avrà a disposizione ulteriori 40 secondi per eseguire il tiro. 
Qualora non vi sarà la possibilità di utilizzare uno strumento adeguato gli arbitri sono invitati a 
sensibilizzare gli atleti per il rispetto della regola. 

 
 
 

3.2.10 ARBITRI 
 
 
 
In  ogni  prova  deve  essere  sempre  assicurata  la  presenza  di  Arbitri  ufficiali  nelle  partite  del 
Tabellone Finale. 
Nei  P.S.Z.  i  R.Z.  dovranno  indicare  maggiori  dettagli  sull’utilizzo  degli  arbitri  nella  fase 
eliminatoria. 

 
 
 

3.2.11 DISTRIBUZIONE INTROITI IN OGNI PROVA 
 
 
 
Vedi dettagli sul P.S.Z. di ogni zona.
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3.2.12 DIVISA DI GARA – OMOLOGAZIONE STRUMENTI DI GIOCO 
 
 
 
Gli atleti hanno l’obbligo di indossare la divisa prevista dal Regolamento F.I.BI.S. 
E’ obbligo dell’Arbitro di segnalare, prima dell’inizio della partita, al D.G. quando un atleta non è 
in regola con la divisa. 
Qualora  il  difetto  sarà  riscontrato dal  D.G. l’atleta  non  potrà  disputare  la  partita. 
Si ricorda che la divisa a norma è : 

•    Scarpe nere 
•    Calze nere 
•    Pantalone classico di colore : nero, blu scuro, grigio scuro 
•    Camicia in tinta unica e l’obbligo di gilet con distintivo dell’A.S.D. 

 
Nel periodo estivo è consentito l’uso di 

• Camicia con tinta unica senza gilet, ma il distintivo dell’A.S.D. deve essere applicato alla 
camicia. 

 
E’ assolutamente proibito utilizzare: 

•    Scarpe da ginnastica di qualsiasi colore 
•    Pantaloni di tipo jeans di qualunque tinta 
•    Tute da ginnastica anche se di colore scuro 
•    Polo di qualsiasi colore 
•    Marsupio, cappello, cuffiette, cinture con borchie o disegni evidenti 
•    Scarpe nere che evidenzino segni, cuciture o marche di altro colore 

 
Si  ricorda  l’utilizzo  di  stecche  omologate  tramite  bollino  o  con  l’omologazione  della  casa 
costruttrice sul calcio della stecca. 

 
3.2.13 FORFAIT 

 
 
 
L’atleta subirà come penalità: 
se il Forfait viene dato  nella  fase  eliminatoria 

•     Perdita  di     tutti  i  punti  acquisiti e               azzeramento della sua M.G. 
•     Perdita dei                             Punti  partecipazione 
•     10  punti  di  penalità nella classifica generale 

Ai componenti del girone verranno assegnati i punti vittoria, anche se sono risultati perdenti, 
ma non avranno azzerate le M.G. ottenute nelle partite disputate. 

 
Se il Forfait viene dato  nel Tabellone finale le penalità sono le stesse ma i risultati della fase 
eliminatoria rimarranno invariati.
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Sezione Carambola 
Per chi, oltre al Forfait,  si rendesse protagonista di comportamenti  offensivi e minacciosi nei 
confronti dell’Arbitro e/o del D.G. sarà deferito al G.U.S.R. per l’applicazione della sanzione 
disciplinare adeguata in base alla gravità dell’azione eseguita. 

 
Nel caso in cui il Forfait venga dato per accertati motivi di salute e/o cause gravi di forza 
maggiore l’atleta  perderà  tutti i punti acquisiti,  con azzeramento  della  sua M.G.  ma gli 
saranno riconosciuti i PUNTI     DI                      PARTECIPAZIONE. 

 
3.2.14 PENALITA’ VARIE 

 
 
 
Penalità  per  ritardo  presentazione  al  tavolo 

• Se il ritardo sarà entro 20 minuti dall’ora di inizio incontro, l’atleta non avrà diritto alla 
prova del tavolo ma potrà disputare la partita 

• Se il suo ritardo sarà superiore a 20 minuti perderà la prima partita a tavolino, ma potrà 
disputare la 2a partita, qualora il motivo sia stato di forza maggiore e comuniato al D.G. 
prima del suo arrivo in sede di gara. 

Qualunque comportamento antisportivo dovrà essere notificato immediatamente all’atleta da parte 
dell’Arbitro e quest’ultimo dovrà redigere un rapporto dettagliato al D.G. per i provvedimenti immediati 
e per il deferimento al G.U.S.R. 

 
Penalità  applicate  per  comportamenti  antisportivi 
Sarà a discrezione dell’Arbitro dare partita vinta a chi subisce questi comportamenti dopo un richiamo 
ufficiale: 

•    Lasciare cadere volutamente la stecca sul tavolo di gioco dopo l’esecuzione del tiro 
•    Spostare con gesto inconsueto della stecca le biglie dopo l’esecuzione del tiro 
•    Rispondere al cellulare durante lo svolgimento della partita 
•    Colpire il gesso dopo l’esecuzione del tiro facendolo cadere volutamente a terra 
•    Sbattere ripetutamente il gesso con forza sulla cornice in legno del tavolo 
•    Sbattere con forza la stecca sul bordo del tavolo dopo l’esecuzione della figura 
•    Sbattere la mano con forza sul bordo del tavolo dopo l’esecuzione della figura 
•    Richiedere continuamente il numero delle riprese. 

 
Qualora  un  Arbitro  non  richiamasse  e  non  applicasse  la  penalizzazione  per  le  azioni  sopra 
menzionate l’atleta che subisce è invitato a far intervenire il D.G. 

 
 
 

3.2.15 TITOLO DI CAMPIONE ZONALE 
 
 
 
Al termine delle Prove del circuito zonale, al primo classificato verrà attribuito il titolo di Campione 
Zonale e gli sarà consegnato il relativo scudetto.
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3.2.16 ATLETI CON DIRITTO D’ISCRIZIONE AL C.A.I. 2013/14 
 
 
 
Gli atleti che avranno partecipato ad  almeno  due  prove  del  C.O.Z. potranno  iscriversi al  C.A.I. 
nella                         _categoria  spettante. 

 
3.3 CAMPIONATO ZONALE A SQUADRE PER CLUB (C.Z.S.C.) 

 
 
 
Tutti i Responsabili zonali possono organizzare nelle zone di competenza il Campionato Zonale a 
Squadre per Club,  con   _almeno_ 6 squadre. 
Nelle zone in cui sarà disputato questo Campionato la metà delle Squadre partecipanti classificate 
nelle prime posizioni acquisirà il diritto ad iscriversi al CAMPIONATO ITALIANO SQUADRE 
PER CLUB  2013/14 (C.I.S.C.), senza pagare la quota di iscrizione prevista. 

 
La formula da adottare per lo svolgimento sarà diramato con un Programma Sportivo da parte dei 
R.Z. 
Nella zona Sicilia, dato che il numero dei tesserati consente di svolgere il Campionato anche con 
più di  sei  Squadre e dato che occorrono diverse giornate per svolgere tutte le partite previste il  R.Z. 
Sicilia è autorizzato fin da ora per lo svolgimento del C.Z.S.C. 2013/14 con il P.S. inerente senza la 
pubblicazione  del  P.S.N. 2013/14. 

 
 
 
 

3.4 CAMPIONATO ZONALE JUNIORES 
 
Qualora in una zona ci saranno almeno 4 tesserati Juniores potrà essere svolto il Campionato Zonale 
Juniores individuale con modalità che saranno comunicate dopo la fine del tesseramento da parte 
del R.N.J. 

 
 
 
 
PER TUTTI GLI ULTERIORI DETTAGLI ORGANIZZATIVI DEI CAMPIONATI ZONALI DI 
OGNI ZONA LEGGERE I P.S.Z. CHE I R.Z. FARANNO PUBBLICARE NEL PIU’ BREVE 
TEMPO POSSIBILE DALLA PUBBLICAZIONE DI QUESTO P.S.N. 

 
 
 

4.   RANKING 
 
A partire da questa stagione agonistica,  in forma sperimentale e per i prossimi tre anni saranno 
creati ed aggiornati: 

•    RANKING ZONALE 
•    RANKING NAZIONALE
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Sezione Carambola 
 
 
 

4.1 RANKING ZONALE 
 

Sarà creato cumulando i punti in base alla posizione finale di ogni prova. 
Vedi tabella pagina successiva 

 

 

  

RANKING ZONALE – CARAMBOLA TRE SPONDE 
 

 

POSIZIONI 
al       al      da/a     da/a   da/a    da/a  da/a     da/a 

 
1        2       3/4      5/8    9/16   17/32  33/64   > 64 

 
 

P.ti     P.ti      P.ti     P.ti     P.ti      P.ti     P.ti     P.ti 
 
 
 

A     CAMPIONATO OPEN VARIE ZONE – 1a prova      30      18    12      7       4       2       1       0 
 

B   CAMPIONATO OPEN VARIE ZONE – 2a prova      30      18    12      7       4       2       1       0 
 

C   CAMPIONATO OPEN VARIE ZONE – 3a prova      30      18    12      7       4       2       1       0 
 

D    CAMPIONATO OPEN VARIE ZONE – 4a prova      30      18    12      7       4       2       1       0 
 

E   CAMPIONATO PROV. 3a ctg. SICILIA – 1a prova      7       4       2       1       4       2       1       0 
 

F   CAMPIONATO PROV. 3a ctg. SICILIA – 2a prova    7       4       2       1       4       2       1       0 
 

G   CAMPIONATO PROV. 3a ctg. SICILIA – 3a prova    7       4      2       1       4       2       1       0 
 

H   CAMPIONATO ZONALE 3a ctg. SICILIA                 7       4       2       1       4       2       1       0 
 
 

Pos.                     ATLETA                             PR   TOT     A        B       C        D        E        F         G        H 
P.ti 
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Sezione Carambola 
A fine stagione, in base alla posizione acquisita sul RANKING ZONALE, gli atleti acquisiranno nel 
RANKING NAZIONALE i punti indicati nella tabella appresso riportata. 

 
4.1 RANKING NAZIONALE 

 
 
 
Per creare il Ranking Nazionale sarà utilizzata la griglia di parametri sotto riportata ed ogni atleta 
accumulerà i punti acquisiti negli ultimi tre anni precedenti. Al quarto anno saranno tolti, a tutti gli 
atleti, i punti acquisiti nell’anno più datato ed aggiunti quelli della stagione appena conclusa. 

 
Già dalla prossima stagione agonistica il RANKING NAZIONALE ed il RANKING ZONALE 
potrebbero essere utilizzati a discrezione del R.S.N. / D.S.N. /C.T.N. per: 

•    Griglia di partenza 1a prova 2014/15 
•    Inquadramento TORNEI ZONALI (a discrezione dell’organizzatore) 
•    Inquadramento TORNEI NAZIONALI (a discrezione dell’organizzatore) 
•    Qualifiche C.A.I. 2014/15 

 
In questo modo il RANKING potrebbe divenire un ulteriore strumento  premiante per chi svolge 
un’attività completa tutto l’anno e tutti gli anni.
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5.   CAMPIONATI ASSOLUTI ITALIANI 
“TRE SPONDE INDIVIDUALE” 

 
 
 

5.1 C.A.I. 1°a CATEGORIA 
 
 
 
Il Campionato Assoluto Italiano di 1°a Categoria 2013/14 prevede lo svolgimento di due fasi : 

•    FASE FINALE C.A.I. 1°a Categoria 
•    QUALIFICHE ALLA FASE FINALE DEL C.A.I. di 1°a Categoria 

 
 
 

FASE FINALE 
 
Alla  FASE   _FINALE accedono di diritto senza pagare alcuna quota d’iscrizione 24 atleti: 

 
•    Il detentore del titolo italiano 2012/13 
•    I primi 12 della classifica del circuito ZONA SICILIA 
•    I primi 3   della classifica del circuito ZONA NORD 
•    I primi 5   della classifica del circuito ZONA CENTRO / SUD 
•    I primi 2   della classifica del circuito ZONA SARDEGNA 
•    Una Wild Card 

 
Nel caso di rinuncia degli aventi diritto all’iscrizione alla fase finale, i posti vacanti saranno 
rimpiazzati  dai  seguenti  in  classifica  della stessa zona  e  non  pagheranno  alcuna  quota 
d’iscrizione. Se non ci saranno atleti della zona disposti a rimpiazzarli, nei posti vacanti 
saranno inseriti i primi in graduatoria tra gli iscritti alle qualifiche di tutte le zone. 

 
In caso di defezioni dopo le iscrizioni e comunicate anche il giorno antecedente all’inizio della gara, i 
gironi saranno riformulati con l’inserimento degli atleti aventi diritto e disponibili alla 
partecipazione. 

 
Infine  se non  si  ricopriranno tutti   i  posti  totali previsti per  lo svolgimento si  darà  la  possibilità di 
partecipazione     _agli  atleti  della  zona  in  cui  si  svolgerà  il  C.A.I. 
In  caso  di  ulteriori  posti  vacanti  saranno  aggiunte “X” nelle  ultime  posizioni. 

 
L’atleta già inquadrato in girone, che non si presenterà in sede di gara senza avere avvisato il R.N.S. 
e/o il D.S.N. e/o il D.G. sarà deferito al G.U.S. per l’applicazione dei provvedimenti disciplinari 
adeguati. 

 
Ai 24 atleti prima citati si aggiungeranno 8 atleti, vincenti di girone delle qualifiche, per completare 
la composizione di  8  gironi  da  quattro. 
Nella composizione dei gironi, il detentore del titolo sarà inquadrato al n. 1.
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La composizione dei gironi, degli aventi diritto a questa fase, avverrà con il metodo della serpentina 
classica sulla graduatoria degli iscritti in ordine decrescente per : 

 
•    Media acquisita nel Campionato Zonale di provenienza 

 
In caso di due o più atleti a pari punti sarà presa in considerazione la migliore M.G. su due 
migliore prove. 

 
A  completamento  della  griglia  dei  partecipanti  alla  fase  finale  saranno  inseriti  gli   otto atleti 
provenienti dalle Qualifiche, senza distinzione di M.G. nelle posizioni. 

 

25° = 1° Classificato 
26° = 2° Classificato 
27° = 3° Classificato 
Ecc. ecc. fino al 
32°      =         8° Classificato 

 
La posizione dell’atleta destinatario della Wild Card, se utilizzata, sarà stabilita dalla sua M.G. 
(migliore M.G. su due ultime prestazioni ufficiali), quindi sarà inserito ad incastro nella griglia 
degli atleti partecipanti alla fase finale. 

 
Se la Wild Card non sarà utilizzata, il posto vacante sarà rimpiazzato con il primo della graduatoria 
degli iscritti alle qualifiche. 

 
I  primi due  classificati di ogni girone accederanno al tabellone finale a 16. 
Il tabellone sarà composto con il seguente criterio: 

•    I Primi di girone (ordinati per Punti e M.G. ottenuti nella fase eliminatoria) 
occuperanno le posizioni dal 1° all’ 8° 

• I Secondi di girone (ordinati per Punti e M.G. ottenuti nella fase eliminatoria) 
Occuperanno le posizioni dal 9° al 16° 

 
Le distanze match saranno: 

 
nella fase eliminatoria         nelle partite del tabellone finale              nella finale 

30 carambole in 40 riprese         40 carambole in 50 riprese       40 carambole senza limite 
 

Nelle partite dei gironi è prevista  l’equalizzazione delle riprese   e  quindi il    pareggio . 
 

Se il 1° e il 2° atleta dello stesso girone dovessero concludere in perfetta parità di Punti e M.G. si 
qualificherà alla fase successiva l’atleta con priorità nei seguenti parametri: 

•    Migliore media match 
•    Migliore serie, 2° migliore serie, 3a migliore serie. 

Se anche questa dovesse risultare uguale si procederà al TIE BREAK tra i due atleti.
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Nelle partite del tabellone l’equalizzazione delle riprese, come da nuova norma CE.B. , sarà 
effettuata sempre anche nella finale. 

 
In caso di parità sarà effettuato il TIE BREAK per decidere il vincitore della partita. 

 
 
 

3.2.4. ASSEGNAZIONE PUNTI 
 
 
 
E’prevista l’assegnazione dei seguenti punti : 

 
 
 
 

Punti 
 

PARTITA VINTA 2 

PARTITA PARI 1 
 

 
 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE QUALIFICHE E PRE-QUALIFICHE 
 
 
 

Alla fase di  Qualifiche  e/o Pre-qualifiche potrebbero iscriversi, versando  una  quota  di  iscrizione 
che sarà comunicata quando sarà scelta la sede di svolgimento del C.A.I., i seguenti atleti: 

 
•    ZONA SICILIA :             atleti classificati dal 13° posto in poi senza sbarramento di M.G. 
•    ZONA CENTRO/SUD :  atleti classificati dopo il 5° posto senza sbarramento di M.G. 
•    ZONA NORD :                atleti classificati dopo il 3° posto senza sbarramento di M.G. 
•    ZONA SARDEGNA :     atleti classificati dopo il 3° posto senza sbarramento di M.G. 
• Gli atleti italiani che, pur non avendo la possibilità di partecipare alle prove in una delle 

zone d’Italia, svolgono attività agonistica nella nazione di residenza estera ed hanno una 
M.G. dichiarata superiore a 0,550. 

• Su proposta dell’organizzatore del C.A.I. e con parere favorevole del R.N.S. / D.S.N. e la 
C.T.N. sarà  possibile  l’utilizzazione di  una  Wild Card  per  l’inserimento di  un ‘ atleta 
in questa fase. La sua posizione sarà determinata dalla sua M.G. (sulle due ultime 
prove  ufficiali). 

 
Dopo la data di fine iscrizione sarà stilata una graduatoria degli iscritti in ordine decrescente 
per: 

•   Punti totali acquisiti nel circuito di provenienza 
e si potrà determinare se dovrà essere disputata anche la fase di Pre-qualifica.



PROGRAMMA SPORTIVO NAZIONALE 2013/2014
SEZIONE CARAMBOLA 

Pag. 18 

 

 

 

Sezione Carambola 
 
Se gli iscritti saranno maggiori di 32 si dovrà svolgere anche la fase di pre-qualifiche e pertanto : 

•   dal 1° al 24° svolgeranno la fase di Qualifica (dopo lo svolgimento delle Pre-qualifiche) 
•   dal 25° in poi svolgeranno le fasi di Pre-qualifiche. 

 
In funzione di quanti atleti si trovano dal 25° in poi il D.S.N. in accordo con il R.S.N. e la C.T.N. 
stabilirà la formula migliore per far accedere  otto atleti alla fase di Qualifiche. 

 
La composizione dei gironi sia   _delle  Qualifiche   _che  delle  Pre-qualifiche avverrà con il metodo della 
serpentina in base alla graduatoria prima citata. 

 
Nelle due  fasi  saranno composti Gironi  da quattro con il passaggio del 1° di  ogni  Girone alla fase 
successiva. 

 
Qualora per la fase  di Qualifiche si iscriveranno un numero di atleti  inferiore a 32 si procederà nel 
modo seguente : 

• se si iscriveranno un numero di atleti  uguale o inferiore a 8 non sarà disputata la fase  di 
qualifica e gli atleti saranno inseriti nelle posizioni come da graduatoria degli iscritti. 

•    Se si iscriveranno da 9 a 32 saranno composti sempre gironi da quattro ed aggiunte le “X” 
nelle ultime posizioni a completamento. 

 
Accederanno alla fase successiva i Primi di ogni girone e se necessario i migliori secondi fino a  otto 
unità. 

 
La distanza match nelle fasi di Qualifica e Pre-qualifica sarà : 30 carambole in 40 riprese. 

 
In tutte le partite delle due fasi è prevista l’equalizzazione delle riprese ed  il   _pareggio della partita. 

 
Se due atleti dello stesso girone dovessero concludere in perfetta parità di Punti e M.G. sarà 
dichiarato vincente l’atleta con priorità nei seguenti parametri : 

•    Migliore media match 
•    Migliore serie, 2a migliore serie, 3a migliore serie. 

Se anche questa dovesse risultare uguale si procederà ad un TIE BREAK tra i due atleti. 
 
Entro il 6 Aprile 2014 dovranno essere confermate le partecipazioni degli atleti aventi diritto e 
degli iscritti alle Qualifiche e quest’ultimi dovranno versare contestualmente, direttamente al 
R.Z. la quota d’iscrizione prevista. 
Senza  la  conferma  di  versamento l’atleta non   _sarà  ritenuto iscritto. 

 
Il 50% del totale delle quote d’iscrizione incamerate dai partecipanti alle  Qualifiche sarà 
diviso in parti uguali  tra  i   _primi  otto  di  questa   _fase. 

 
Il 50% del totale delle quote d’iscrizione incamerate dai partecipanti alle  Pre-Qualifiche  sarà 
diviso in parti uguali tra i primi otto di questa fase.
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La C.T.N. in accordo con il R.S.N. deciderà dopo la data di fine iscrizioni a chi destinare e come 
distribuire  il  restante 50%. 

 
 
 

5.1.2 PREMI E RICONOSCIMENTI FASE FINALE 
 
 
 

Il 1° classificato acquisirà il titolo di Campione d’Italia di 1a Categoria ed acquisirà il diritto a 
partecipare al Campionato Individuale del Mondo ed Europeo. 

 
Il 2° potrà partecipare agli stessi Campionati prima menzionati se U.M.B. e C.E.B. accetteranno una 
seconda iscrizione, altrimenti parteciperà con il 3° classificato al Campionato Mondiale per Team. 

 
Qualora  venisse  accettata  la  seconda  iscrizione  al  Campionato  del  Mondo  e/o  Europeo,  al 
Campionato Mondiale per Team parteciperanno il 3° e il 4° classificati.  

Il rimborso  sarà uguale per tutti gli atleti partecipanti. 
 

 
 
 

5.2 CAMPIONATO ASSOLUTO ITALIANO DI 2°a CATEGORIA 
 
 
 

Il Campionato Italiano di 2a Categoria 2013/14 prevede la partecipazione di 32 atleti, senza pagare 
alcuna quota d’iscrizione, così distribuiti : 

 
• ZONA SICILIA : I primi 16 della classifica finale del circuito zonale che seguono coloro 

che partecipano alla fase finale o alla qualifiche del C.A.I. di 1a Categoria. 
• ZONA NORD : I primi 4 della classifica finale che seguono coloro che partecipano alla fase 

finale o alla qualifiche del C.A.I. di 1a Categoria. 
• ZONA  CENTRO  /  SUD  :  I  primi  8  della  classifica  finale  che  seguono  coloro  che 

partecipano alla fase finale o alla qualifiche del C.A.I. di 1a Categoria. 
• ZONA SARDEGNA : I primi 4 della classifica finale che seguono coloro che partecipano 

alla fase finale o alla qualifiche del C.A.I. di 1a Categoria. 
 

La condizione unica per poter disputare il C.A.I. di 2a categoria è che gli atleti partecipanti abbiano 
ottenuto   _una M.G. (su  due  migliori  prove) uguale  o  inferiore   _a_ 0.550.
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Sarà valutata dalla C.T.N. l’eventualità d’inserimento degli atleti con M.G. leggermente 
superiore a quella prima citata per partecipare al C.A.I. di 2a Categoria. 
Pertanto tutti coloro che hanno ottenuto, nel circuito zonale una M.G. uguale o superiore a 0.550 
potranno partecipare  ESCLUSIVAMENTE alle  qualifiche di 1a categoria. 

 
La composizione dei gironi degli aventi diritto a disputare questa fase avverrà con il metodo della 
serpentina classica sulla graduatoria degli iscritti stilata in ordine decrescente per : 

 
•    Media acquisita nel Campionato Zonale di provenienza 

 
In caso di due o più atleti con la stessa media prevarrà in graduatoria quello con la migliore 
M.G. su due migliori prove disputate nel C.O.Z. 

 
I  primi due  classificati di  ogni  girone accedono al tabellone finale a 16. 

Il tabellone sarà composto con il seguente criterio : 

•    I primi di girone (ordinati per punti e M.G.) occuperanno le posizioni dal 1° all’8° 
•    I secondi di girone (ordinati per punti e M.G.) occuperanno le posizioni dal 9° al 16° 

 

La distanza match prevista è :  

 

nella fase eliminatoria 
25 carambole in 40 riprese 

 

nel tabellone finale 
30 carambole in 40 riprese 

 

finale 
30 carambole senza riprese

 

In tutte le partite della fase eliminatoria è prevista l’equalizzazione delle riprese e quindi il pareggio. 
Se il 2° e 3° atleta dello stesso girone dovessero concludere in perfetta parità di punti e M.G. si 
qualifica alla fase successiva l’atleta con priorità nei seguenti parametri: 

•    Migliore media match 
•    Migliore serie, migliore 2a serie, migliore 3° serie. 

Se anche questa dovesse risultare uguale si procederà ad un TIE BREAK tra i due atleti. 
Nelle  partite  del  tabellone  l’equalizzazione  delle  riprese  come  nuova  norma  del  C.E.B.  sarà 
effettuata sempre anche nella finale, In caso di parità sarà effettuato il Tie Break per decretare il 
vincitore, anche nella finale. 
Nel caso di rinuncia da parte degli aventi diritto i posti rinunciati saranno rimpiazzati totalmente 
dagli atleti seguenti ai rinunciatari nella classifica finale del circuito. 
Infine se non si ricopriranno tutti i posti totali previsti per lo svolgimento si darà la possibilità di 
partecipazione agli atleti della zona in cui si svolgerà il C.A.I. 
In caso di ulteriori posti vacanti saranno aggiunte “X” nelle ultime posizioni. 

 
In caso di defezioni dopo le iscrizione comunicate TRE giorni prima dell’inizio della gara, i gironi  
saranno riformulati con l’inserimento di atleti aventi diritto e disponibili alla 
partecipazione oppure sarà inserita la “X” nel girone spettante.
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L’atleta già inquadrato nel girone che non si presenterà in sede di gara senza avere avvisato il R.S.N., il 
D.S.N. sarà deferito al G.U.S. per l’applicazione dei provvedimenti disciplinari adeguati. 
Entro il 6 Aprile 2014 dovranno essere confermate le partecipazioni degli atleti aventi diritto. 

 
 
 
 

5.2.1   GIORNI DI SVOLGIMENTO GARA 
 
La competizione inizierà il giorno successivo alla conclusione della fase eliminatoria di 3a 
categoria e si concluderà il giorno successivo alla conclusione della fase eliminatoria della 2a 
categoria. 

 
 
 

5.2.2   PREMI E RICONOSCIMENTI 
 
Il 1° classificato acquisirà il titolo di Campione d’Italia di 2a categoria. 

Il rimborso sarà uguale per tutti gli atleti partecipanti : 

 
 
 

5.3 CAMPIONATO ITALIANO ASSOLUTO DI 3^ CATEGORIA 
 
 
 
Il Campionato Italiano di 3a Categoria 2013/14 prevede la partecipazione di 32 atleti, senza pagare 
alcuna quota d’iscrizione 

 
La condizione unica per poter disputare il C.A.I. di 3a categoria è che gli atleti partecipanti abbiano 
ottenuto una M.G. (su due migliori prove) uguale o inferiore a 0.400. 
La composizione degli aventi diritto a disputare questa fase avverrà con il metodo della serpentina 
classica sulla graduatoria degli iscritti stilata in ordine decrescente per : 

 
•    Media  acquisita nel Campionato Zonale di provenienza 

 
In caso di due o più atleti con la stessa media prevarrà in graduatoria quello con la migliore 
M.G. su due migliori prove disputate nel circuito zonale. 
In caso di due o più atleti a pari  punti sarà presa in considerazione la migliore M.G. su due migliore 
prove.
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Se gli atleti iscritti saranno di numero inferiore a quanto stabilito, saranno sempre composti gironi 
da 4 con il passaggio dei vincenti dei gironi e dei migliori secondi di girone fino al completamento 
del tabellone a 8/16. Per problematiche oggi non prevedibili il D.S.N. con il R.S.N. e la C.T.N. 
deciderà sul da farsi. 
I primi due classificati di ogni girone accedono al tabellone finale 
Il tabellone sarà composto con il seguente criterio: 

• I primi di girone (ordinati per Punti e M.G. della fase eliminatoria) occuperanno le prime 
posizioni 

• I  secondi di  girone (ordinati  per  Punti  e M.G.  della  fase eliminatoria)  occuperanno  le 
posizioni seguenti. 

 
La distanza match prevista è: 

 

nei gironi di qualifica nel tabellone finale nella finale 
20 carambole in 40 riprese 25 carambole in 40 riprese 25 carambole senza limite

 

In tutte le partite della fase eliminatoria è prevista l’equalizzazione delle riprese e quindi il 
pareggio. 
Se due atleti dello stesso girone dovessero concludere in perfetta parità di punti e M.G. si qualifica 
alla fase successiva l’atleta con priorità nei seguenti parametri: 

•    Migliore media match 
•    Migliore serie, migliore 2a serie, migliore 3° serie. 

Se anche questa dovesse risultare uguale si procederà ad un TIE BREAK tra i due atleti. 
Nelle  partite  del  tabellone  l’equalizzazione  delle  riprese  come  nuova  norma  del  C.E.B.  sarà 
effettuata sempre anche nella finale, In caso di parità sarà effettuato il Tie Break per decretare il 
vincitore, anche nella finale. 

 
Nel caso di rinuncia da parte degli aventi diritto i posti rinunciati saranno rimpiazzati totalmente 
dagli atleti seguenti ai rinunciatari nella classifica finale del circuito. 
Infine se non si ricopriranno tutti i posti totali previsti per lo svolgimento si darà la possibilità di 
partecipazione agli atleti della zona in cui si svolgerà il C.A.I. 
In caso di ulteriori posti vacanti saranno aggiunte “X” nelle ultime posizioni. 

 
In caso di defezioni dopo le iscrizione comunicate TRE giorni prima dell’inizio della gara, i gironi  
saranno riformulati con l’inserimento di atleti aventi diritto e disponibili alla 
partecipazione oppure sarà inserita la “X” nel girone spettante. 
L’atleta già inquadrato nel girone che non si presenterà in sede di gara senza avere avvisato il R.S.N., il 
D.S.N. sarà deferito al G.U.S. per l’applicazione dei provvedimenti disciplinari adeguati. 

 
 
 

5.3.1   GIORNI DI SVOLGIMENTO GARA 
 
La competizione inizierà il primo giorno previsto per l’inizio del C.A.I. e si concluderà il giorno 
successivo alla conclusione della fase eliminatoria della 3^ categoria.



PROGRAMMA SPORTIVO NAZIONALE 2013/2014
SEZIONE CARAMBOLA 

Pag. 23 

 

 

 

Sezione Carambola 
 
 
 

5.3.2   PREMI E RICONOSCIMENTI 
 

Il 1° classificato acquisirà il titolo di Campione d’Italia di 3^ categoria.   
 

Il rimborso per sarà uguale per tutti gli atleti partecipanti. 
 

 
 
 

5.4 DIREZIONE GARA C.A.I. 
 
La nomina del D.G. sarà decisa di comune accordo tra il R.S.N., il D.S.N. e la C.T.N. 

 
 
 

5.5 DATA E LOCATION 
 
I giorni in cui sarà svolto il C.A.I. saranno, tranne cause di forza maggiore, quelli compresi tra il 5 e 
il 18 Maggio 2014. 

 
La location del C.A.I. sarà definita e comunicata entro 

 
Il 15 Marzo 2014 

 
Ulteriori dettagli verranno comunicati 40 gg. prima dello svolgimento della gara.
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6.   CAMPIONATO ITALIANO “SQUADRE PER CLUB” 
Specialità Tre Sponde 

 
 
 

6.1 SQUADRE AMMESSE E FORMULA DI GIOCO 
 
 
 

Il Campionato Italiano a Squadre per club (C.I.S.C.) 2013/14 prevede la partecipazione di un 
massimo di 16 squadre. 

 
•    Squadra Campione d’Italia 2012/13 
•    Max 10 dalla ZONA SICILIA 
•    Max 3 dalla ZONA CENTRO / SUD 
•    Max 1 dalla ZONA NORD 
•    Max 1 dalla ZONA SARDEGNA 

 
Se non si raggiungerà il numero per comporre 4 gironi da quattro il D.S.N. con la C.T.N. deciderà la 
migliore soluzione per lo svolgimento del Campionato dopo la fine delle iscrizioni. 
Tutte le squadre dovranno pagare la quota d’iscrizione di 200 €, tranne la detentrice del titolo e 
le squadre che hanno partecipato ad un C.Z.S.C. (vedi paragrafo successivo). 
Nelle zone in cui sarà disputato il Campionato Zonale a Squadre per Club (C.Z.S.C.) la metà dei 
partecipanti avrà diritto ad iscriversi al CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE PER CLUB 
2013/14  senza  pagare  la quota d’iscrizione ed inoltre la 

•    1a classificata sarà inserita in un girone diverso dalla detentrice del titolo 
•    Le altre quattro inserite in gironi differenti per sorteggio. 

Lo svolgimento della gara avverrà nel modo seguente: 
 

GIORNI FASE TURNO TURNO TURNO TURNO TURNO TURNO 
  Ore 10.00 Ore 12.00 Ore 15.00 Ore 17.00 Ore 19.00 Ore 21.00 

DOMENICA Tab. Finale SEMI 
FINALE 

SEMI 
FINALE 

 FINALE   

SABATO Tab Finale 1/8 DI 
FINALE 

1/8 DI 
FINALE 

1/8 DI 
FINALE 

1/8 DI 
FINALE 

  

VENERDI GIRONE 1 2 vs 3 1 vs 4 2 vs 4 1 vs 3 3 vs 4 1 vs 2 
GIOVEDI GIRONE 2 2 vs 3 1 vs 4 2 vs 4 1 vs 3 3 vs 4 1 vs 2 

MERCOLEDI GIRONE 2 vs 3 1 vs 4 2 vs 4 1 vs 3 3 vs 4 1 vs 2 
MARTEDI GIRONE 2 vs 3 1 vs 4 2 vs 4 1 vs 3 3 vs 4 1 vs 2 

 
1 Dove è presente la squadra proveniente dalla zona più distante dalla sede di gara 
2 Dove è presente la squadra detentrice del titolo se non presente nel girone del Venerdi 
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I Presidenti di A.S.D. che intendono presentare una squadra dovranno iscriversi 
TASSATIVAMENTE con il metodo predisposto da richiedere ai R.Z. entro il 31 Dicembre 2013 e 
contestualmente versare la quota di € 200 direttamente al Responsabile di Zona. 

 
Le squadre che dopo essersi iscritte non comunicheranno la loro impossibilità a presentarsi saranno 
deferite alla G.U.S. per la sanzione disciplinare più idonea. 

 
 
 

6.2 COMPOSIZIONE SQUADRE 
 
 
 
Le squadre dovranno essere composte da un minimo di  quattro a un max di  sei atleti.  Possono 
anche essere inserite due riserve, che in caso di indisponibilità da parte di uno/due dei primi 
quattro/sei potranno rimpiazzarli prima dell’inizio della 1a partita. 
Prima della 1a partita il Capitano infatti dovrà comunicare per iscritto quali sono gli atleti (maxsei) 
che   prenderanno   parte   al   Campionato,    gli  altri  saranno  definitivamente  esclusi  dalla 
partecipazione. 
Almeno due componenti della Squadra devono essere tesserati con l’A.S.D. che presenta la 
squadra ed  entrambi devono essere sempre inseriti nei numeri d’ordine da 1 a 4. Uno dei 
componenti   può   essere   anche   Straniero,   regolarmente   tesserato   in   una   delle   Federazioni 
appartenenti alla C.E.B. / U.M.B. e presentare il nulla osta da parte della Federazione in cui risulta 
iscritto. 

 
 
 

6.3 NUMERI D’ORDINE 
 
I numeri d’ordine possono essere variati ad ogni partita. 
Prima di ogni partita il Capitano deve presentare al D.G. il modulo con i numeri d’ordine della 
propria squadra, tranne che non ci siano variazioni rispetto alla composizione della partita 
precedente. 

 
 
 

6.4 DISTANZA MATCH – PUNTI PARTITA – PUNTI MATCH 
 
 
 
Le partite saranno disputate con partita unica alla distanza di : 
40 carambole in 50 riprese 

 
Ogni squadra ottiene :           per partita vinta                     : 2 punti 

Per partita in pareggio           : 1 punto 
 
Ogni atleta ottiene:                per match vinto                      : 2 punti 

Per match pari                       : 1 punto 
 
I due totali sono a se stanti.
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Pertanto la classifica viene stilata sempre in base a : 

 
PUNTI PARTITA – PUNTI MATCH – MEDIA GENERALE 

 
In caso di parità dei tre parametri, verranno presi in considerazione in sequenza: 

 
•    Nelle partite               : la migliore media match – la migliore serie 
•    Nella classifica finale : la migliore media partita – la migliore media match 

 
 
 

6.5 DIRITTI ACQUISITI DALLA PRIMA E SECONDA CLASSIFICATA 
 
 
 
La  1a  e 2a  classificata  acquisiscono  il  diritto  a  partecipare  alle  selezioni  per  le  qualifiche  al 
Campionato Europeo a Squadre per Club. 
In caso di rinuncia la squadra rinunciataria sarà rimpiazzata dalla squadra seguente nella classifica 
finale, ma non riceverà alcun rimborso ulteriore dalla F.I.BI.S. 

 
La vincente del Campionato Italiano acquisirà il diritto a partecipare alla fase finale del 
Campionato Italiano a Squadre per Club 2014/15. 

 
La squadra che senza motivazione plausibile non si iscriverà al Campionato Europeo sarà 
esposta a provvedimenti disciplinari da parte del C.G.D. 

 
 
 

6.6 PREMI 
 
 
 
Le prime quattro squadre riceveranno : 
1a Classificata :         B.V. € 1.200 + Trofeo e Scudetti 
2a Classificata :         B.V. € 1.200 + Coppa 
3a Classificata :         B.V. €    400 + Coppa 
4a Classificata :         B.V. €    400 + Coppa 

 
Il totale degli introiti delle iscrizioni al C.I.S.C. sarà diviso nel modo seguente : 
il 30 % all’organizzazione per : 

 
•    Organizzare al meglio la sala 
•    Acquistare Premi per le prime 4 classificate 
•    Predisporre i servizi essenziali per il buon esito del C.I.S.C. 
•    Costi vitto per D.G. e Arbitri.
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Il 40 % in parti uguali tra la 1a e la 2a classificata 

 
Il 30% in parti uguali tra la 3a e la 4a classificata. 

 
 
 

6.7 DATA E LOCATION 
 
 
 
I giorni in cui sarà svolto sono quelli compresi tra il 25 febbraio e 2 marzo 2014. 

 
La prelazione ad ospitare lo svolgimento del C.I.S.C. 2013/14 sarà concessa alla A.S.D.  detentrice 
del titolo 2012/13 che deve comunicare la disponibilità e l’accettazione a svolgere il C.I.S.C. 
2013/14 secondo le disposizioni organizzative impartite dal R.S.N. e/o dal D.S.N. entro il  30 
Novembre 2013 
ed inviando al R.S.N. e/o al D.S.N. il modulo predisposto (vedi allegati al P.S.N.) 

 
La location in cui sarà svolto il C.I.S.C. 2013/14 sarà comunicata entro il 31 Dicembre 2013. 

 
Ulteriori dettagli organizzativi saranno comunicati almeno 45 gg. prima dello svolgimento della 
gara.
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7.  CAMPIONATO ITALIANO Specialità “TRE SPONDE” 
Categoria Juniores 

 
Al  Campionato  Italiano  Juniores  di  Tre  Sponde  possono  partecipare  tutti  gli  atleti  che  al  1° 
Settembre 2013 non hanno compiuto il 21° anno di età e che hanno partecipato ad almeno una 
prova di selezione al circuito di appartenenza. 
Se in una delle zone in cui è suddiviso il territorio nazionale ci saranno meno di tre atleti juniores e 
quindi non sarà possibile organizzare prove di selezione, potranno ugualmente partecipare al 
Campionato Italiano. 

 
Gli atleti provenienti dalle zone in cui sarà stata sviluppata un’attività agonistica saranno inseriti per 
M.G. in una graduatoria unica ed i primi, in base ai gironi composti, saranno inquadrati come primi 
di girone. 
La formula di gioco, pertanto sarà determinata in base agli effettivi partecipanti. 
La F.I.BI.S. darà un contributo spese ad ogni atleta juniores se proveniente da una regione diversa 
da quella in cui si svolgerà il Campionato. 

 
Il Campione Italiano acquisirà il diritto a partecipare al Campionato Europeo con contributo spese 
da parte della F.I.BI.S. 
La location sarà la stessa in cui si svolgeranno i Campionati Assoluti Italiani di 1^, 2^e 3^ categoria. 

 
Ulteriori dettagli saranno comunicati 30 giorni prima della gara. 

 
 
 
 

8.  CAMPIONATO ITALIANO Specialità “ARTISTICA” 
 
 
 
Sarà pubblicato un P.S. a se stante dal R.N.S. qualora sarà considerato disputabile il Campionato 
Italiano di questa specialità a prova unica. 

 
 
 
 

9.   GARE INTERNAZIONALI 
 
 
 
La partecipazione a competizioni internazionali sarà decisa dai Responsabili F.I.Bi.S.
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10. NULLA OSTA PER LO SVOLGIMENTO DI TORNEI 
 
 
 
I Presidenti di A.S.D. in regola con il tesseramento 2013/14, che intendono organizzare Tornei, 
sotto l’egida della F.I.BI.S. devono richiedere il nulla osta : 

•    Al R.Z. per Tornei con partecipazione di atleti della stessa zona in cui si svolge 
•    Al R.N.S. ed al R.Z. per Tornei con partecipazione di atleti anche da fuori zona 

 
Inviando contestualmente con la richiesta : 

 
•    La locandina con la data di svolgimento e le modalità 

 
Il nulla osta potrà essere concesso per lo svolgimento  di  un  singolo torneo con data prestabilita e 
soltanto se non si sovrappone allo svolgimento di attività agonistiche ufficiali. 

 
Organizzare  un  torneo  sotto  l’egida  della  F.I.BI.S.  significa  accettarne  integralmente  tutti  i 
Regolamenti vigenti e  principalmente quello che consente la  partecipazione soltanto agli atleti in 
regola  con  il    tesseramento          per  la  stagione  in  corso. 

 
In caso di mancato ricevimento del nulla osta e/o rispetto dei Regolamenti vigenti, il Presidente 
dell’A.S.D. che organizza sarà deferito alla G.U.S.R. per l’applicazione della sanzione disciplinare 
adeguata. 

 
 
 

11. DOVERI ED OBBLIGHI AFFILIATI E TESSERATI 
 
 
 
Tutti gli affiliati e tesserati,  e soprattutto  i collaboratori ufficiali,  regionali e nazionali,  hanno 
l’obbligo di attenersi alle norme basilari nel rispetto del decoro della F.I.Bi.S. e del lavoro svolto da 
tutti i suoi componenti. 

 
Saranno costantemente monitorate tutte le esternazioni denigratorie pubblicate in siti web e social 
network per verificarne la gravità ed applicare le dovute sanzioni disciplinari nei confronti degli 
autori. 

 
Ai sensi dell’art. 7 del R.G. l’offesa alla dignità, al decoro ed al prestigio della Federazione e degli 
organi federali è punibile con sanzione inibitoria da tre mesi ad un anno e nei casi più gravi può 
esserne disposta la radiazione.
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12. REGOLAMENTI 
 
 
 
Per quanto tutto non menzionato in questo programma, valgono tutti i Regolamenti F.I.BI.S. in 
vigore, tranne la regola “BIGLIE A CONTATTO” che seguirà quanto stabilito dal Regolamento 
C.E.B. / U.M.B. 

 
 

24 novembre 2013 
 

     Il Commissario Nazionale 
Roberto Minutella 


